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IL CONVEGNO DI CASSA PADANA
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«Ricerca e tecnologie
per l’agricoltura 4.0»
Convegno gremito a CremonaFiere: alla scoperta delle nuove frontiere del set t o r e

di CLAUDIO BARCELLARI

n CREMONA Contenuti inte-
ressanti, temi attualissimi e
tanti applausi ieri a Cremona
Fiere per l’incontro su tecno-
logia e filiera agroalimentare.
Nel pomeriggio, il convegno
‘Agritech, nuovi orizzonti per
il business agroalimentare’,
promosso da Cassa Padana e
Hub della conoscenza, ha
riempito la sala conferenze.
Orecchie tese e taccuino per
appunti in mano sono stati un
buon termometro per misu-
rare l’interesse di centinaia di
agricoltori, desiderosi di ap-
profittare delle ultimissime
opp ortunità
che la tecno-
logia ha mes-
so a disposi-
z ione del la
p r odu z ione.
«Le tecnolo-
gie digitali –
ha esordito
Giuliano No-
ci , prorettore
del Politecni-
co di Milano
– hanno un
ruolo crucia-
le. Per sfrut-
tarle, però, è
indisp ens a-
b i l e  c o n o-
scerle ed es-
serne consa-
pevoli. Ab-
biamo ideato
i l  p r o g e t t o
‘ H u b  d e l l a
conos cenz a’
avendo come
riferimento i
t e r r i t o r i  d i
M a n t  o v  a ,
C r e m o n a  e
della  Bassa
Bresciana. Il nostro obiettivo è
quello di sfruttare l’o moge-
neità di questi territori, che
costituiscono un unicum. Solo
in questo modo possiamo
portare avanti politiche per la
competitività, poiché il terri-
torio in cui viviamo dispone di
risorse formidabili dal punto
di vista produttivo, ma non è
adeguatamente sfruttato».
È poi stato il momento dei sa-
luti istituzionali. «È significa-
tivo – ha osservato Robert o
Biloni , presidente di Cremona
Fiere – vedere così tanti ospiti.
Scegliere la fiera significa ri-
conoscerne il ruolo: la fiera è
pensata per i momenti di di-
vulgazione, proprio come
quello a cui assisteremo oggi.
Siamo onorati di contribuire a
questi momenti importanti, in

cui riflettiamo e mettiamo in-
sieme le istituzioni. La cono-
scenza è progresso, e noi delle
fiere dobbiamo spenderci per
la sua diffusione». Ma non so-
no passati sotto silenzio anche
gli altri enti protagonisti del-
l’iniziativa: «Sono contento di
essere qui – ha voluto sotto-
lineare Giandomenico Auric-
chio , commissario della Ca-
mera di Commercio – a nche
per il contributo di Cassa Pa-
dana, che svolge un lavoro in-
credibile grazie alla sua cono-
scenza del territorio. Sempre a
fianco delle imprese, anche in
momenti di difficoltà grave,
come è stato col Covid. Lo

stesso devo dire della presen-
za di Politecnico e Cattolica:
due università capaci di colla-
borare con gli enti del territo-
rio, oltre che tra loro». Hanno
concluso le parole di incorag-
giamento di Andrea Lusenti,
direttore generale Cassa Pa-
dana: «Dobbiamo sostenere le
nostre aziende, evolvere e ot-
timizzare processi di digita-
lizzazione e operativi. Lo sti-
molo passa attraverso flessi-
bilità e innovazione tecnolo-
gica» .
I relatori si sono succeduti nel
pomeriggio in due rapidissime
ore. Nel focus, l’impiego con-
creto delle tecnologie digitali

nel settore agricolo e nell’alle -
vamento: intelligenza artifi-
ciale, robot, raccolta e sfrutta-
mento di dati. La ricerca con-
ferma l’importanza di tali tec-
nologie per ottimizzare la
produzione in termini quanti-
tativi e qualitativi. Non sem-
pre, però, gli
addetti al set-
tore sono con-
sapevoli degli
strumenti di
cui dispongo-
n o.
Filippo Renga,
direttore del-
l’Osser vatorio
S m a r t  Ag r i-
Food, ha rile-
vato che «stiamo andando
verso un modello di agricoltu-
ra 4.0. Il mercato dell’agr icol -
tura di precisione è cresciuto
da 100 milioni nel 2017 a 2,5
miliardi nel 2023. Tuttavia,
nonostante le soluzioni siano
adottate, il loro utilizzo è an-
cora in fase di sviluppo. Sem-
plicemente perché ancora
non è evidente che cosa pos-
sano dare. Lo stesso vale per la
zootecnia digitale: i robot di
mungitura, che sfruttano l’in -
telligenza artificiale, sono
sempre più impiegati. Dal no-
stro esame, il 12% dei progetti

del settore che utilizzano la
blockchain sono proprio in
Italia». Tuttavia, un dato la-
scia l’amaro in bocca: nono-
stante il nostro territorio sia
a l l’avanguardia, rimane trop-
po basso l’impiego di tali tec-
nologie. Per le imprese, è un

brindisi col
b i c c h i e r  e
mezzo vuoto.
« Cont inuia-
mo a dirci –
ha commen-
t at o  Noci –
c h e  s i a m o
b r a v i  a d
esportare: sì,
es  port  iamo
62 miliardi di

euro, ma ci classifichiamo
quinti in Europa. Battuti dai
Paesi Bassi. La verità è che ab-
biamo dei buoni prodotti, ma
non sappiamo venderli. Ecco
come la tecnologia potrebbe
aiutarci: con l’imp lement a-
zione di strategie di tracciabi-
lità contro la contraffazione.
In giro per il mondo c’è voglia
di italianità, ma non ci siamo.
Le aziende devono portare a
casa il profitto che meritano.
Dobbiamo ripensare ancora a
molto, e la digitalizzazione è il
punto di partenza».
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«La digitalizzazione decisiva
per vincere le sfide del futuro»
Trevisi (Politecnico): «Molte richieste, ma pochi tecnici pronti»

nCREMONA Un intero arsenale
di strategie per affrontare la di-
gitalizzazione in ambito agroa-
limentare: è il dato che emerge
dal convegno Agritech, tenutosi
ieri pomeriggio. I relatori, pro-
venienti dal mondo della filiera
agroalimentare di Cremona,
Brescia e Mantova, hanno pro-
posto strategie di transizione
verso l’Agricoltura 4.0. «Pro-
duciamo macchine agricole al-
l’avanguardia – ha spiegato Se -
rena Ruggeri, titolare dell’a-
zienda MA/AG –capaci di map-
pare il terreno ed adattarsi alla
forma del suolo. In questo modo
si prepara il letto di semina in un
unico passaggio, e si risparmia
su carburante e manodopera».
Si è parlato anche di intelligen-
za artificiale: nell’agr icoltur a,
«la IA può sostituire il GPS – ha

spiegato Gino Mainardi, COBO
Advanced Engineereing Direc-
tor – e lavorare al posto dell’uo -
mo sfruttando un digital twin».
Ne ll’allevamento, invece, «au-
tomatizzando la mungitura –
ha dimostrato Moris Peri, por-

tavoce dell’azienda Lely – ab -
biamo vacche più performanti
del 10-20% in più». Lo ha con-
fermato anche l’analisi di Patri -
zia Facchi, Società Agricola Pa-
nizza: «grazie ai robot per la
mungitura, l’azienda ha pro-

dot t o  mediament e 125 , 80
quintali nel 2023, contro i 96,42
del 2018». Dalle tecnologie per
l’imballaggio di Paolo Mondini
(G. Mondini Spa), ai droni di
Rossano Remagni Buoli (v ice
presidente Apima Cremona), le

armi per innovare sono ancora
molte. Conclude Tiziano Fusar
Poli , presidente Latteria Sore-
sina: «Grazie alla tecnologia,
possiamo sbagliare di più pa-
gando di meno. A Latteria Sore-
sina, ogni 3 anni abbiamo un
piano strategico». Dulcis in
fundo, la parola all’u niver sità :
Gianni Ferretti, prorettore del
polo di Cremona del Politecni-
co, e Erminio Trevisi, direttore
del dipartimento di scienze
animale, alimentazione e nu-
trizione dell’università Cattoli-
ca, hanno sottolineato l’impor -
tanza della formazione per af-
frontare queste sfide. «Abbia-
mo la richiesta del territorio –
ha precisato Trevisi – ma i tec-
nici laureati e professionisti so-
no troppo pochi».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giuliano Noci
p r o r et t o r e
del Politecni-
co di Milano
in t r o du ce
il convegno
in cen t r at o
sulle nuove
fr o n t ier e
de l l ’imp ie go
di tecnologie
di ultima
gen er az io n e
per le sfide
del settore
p r imar io

So s t e gn o
alle aziende
per ottimizzare
i processi
di sviluppo

n ROMA Connessione ai
macchinari e ai sensori in-
stallati in campo, utilizzo
di immagini satellitari:
Hubfarm, strumento in-
novativo sviluppato da
C o n f a g r i c o l t u r a  c o n
xFarm Technologies, per-
mette la pianificazione, il
monitoraggio e l’analisi di
tutte le attività agricole in
modo integrato, diretta-
mente su smartphone o
tablet. La più antica asso-
ciazione di rappresentan-
za delle aziende agricole
ha scelto un partner di
p r im’ordine nel farm ma-
nagement a livello nazio-
nale ed europeo: xFarm
Technologies, che vanta
u n a  c o n n e s s i o n e c o n
7,5mila macchinari e 7mi-
la sensori in campo. Con
170mila utenti registrati in
Italia e una crescita di oltre
400 nuovi utenti al giorno,
xFarm è la piattaforma più
utilizzata per la gestione
delle aziende agricole in
Italia. Si tratta anche della
più versatile, consenten-
do di lavorare su più di 400
colture diverse. Un’ult e-
riore funzione di Hub-
farm, fondamentale per le
imprese, è la possibilità di
facilitare la gestione delle
pratiche burocratiche, dal
momento che la piattafor-
ma offre un canale diretto
con la Pubblica ammini-
strazione per la gestione
del Fascicolo Aziendale e
del quaderno di campa-
gna. «La semplificazione
burocratica è prioritaria
per gli agricoltori. Neces-
sitiamo — ha sottolineato
Massimiliano Giansanti,
presidente di Confagri-
coltura — di concentrarci
sulla produzione e snellire
le incombenze ammini-
strative. L’int egr az ione
con i dati della Pubblica
amministrazione, tramite
la connessione diretta ad
AGEA offerta da Hubfarm,
è strategica per una ge-
stione efficiente».

SEM PLI FICAZION E
ARRIVA HUBFARM
LO STRUMENTO
DI CONFAGRI
PER LE IMPRESE


